
 
 

 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

“ASSEGNO NATALITA’ (Legge regionale 9 marzo 2022, n. 3 art. 13 comma 2, lett. a) 

APERTURA TERMINI PRESENTAZIONE ISTANZE  

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SOCIALE  

RENDE NOTO 
 

In attuazione delle LL.RR. n. 3/2022 art. 13 comma 2, lett a), L.R. n. 9/2023 e 1/2024, art. 3, comma 

3, della DGR 30/52 del 05/06/2025. Contributi regionali a favore dei nuclei familiari residenti o che 

trasferiscono la residenza nei comuni sardi con popolazione inferiore a 3.000 abitanti (esteso ai 5.000 

abitanti a decorrere dall’anno 2024) per ogni figlio nato, adottato o in affido preadottivo nel corso 

degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, e in conformità a quanto comunicato dalla Regione autonoma 

della Sardegna con nota esplicativa acquisita al protocollo dell’Ente al n. 313 del 19.01.2026. 

 

che è indetto l’avviso pubblico per la presentazione delle domande per l’ottenimento del 

contributo regionale “Assegno di natalità” per l’annualità 2026 Nato a decorrere dal 1° gennaio 

2026 e fino al compimento del quinto anno di età del bambino o alla cessazione dell’affido, qualora 

si verifichi prima del compimento dei cinque anni;  

 

DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO 

Possono presentare la domanda per l’assegno di natalità i nuclei familiari, anche mono-genitoriali, in 

osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale, per ogni figlio: 

➢ nato a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al compimento del quinto anno di età del bambino 

o alla cessazione dell’affido, qualora si verifichi prima del compimento dei cinque anni;  

➢ che abbia beneficiato del contributo per il 2022 e/o per il 2023 e/o per il 2024 e/o per il 2025 

e che abbia mantenuto tutti i requisiti di accesso anche nel corso dell’anno 2026. I nuclei 

familiari destinatari dei benefici economici devono soddisfare congiuntamente i seguenti 

requisiti: 

1. abbiano avuto un figlio nato, adottato o in affido preadottivo dal 2022 in un Comune con meno di 

3.000 abitanti, dal 2024 in un Comune sotto i 5.000 abitanti.  

2. abbiano trasferito la residenza da un Comune con popolazione maggiore a uno con popolazione 

inferiore ai limiti indicati nell’anno della nascita del figlio;  

3. si impegnino a mantenere la residenza nel Comune per almeno 5 anni consecutivi, pena la 



decadenza del beneficio;  

4. almeno un genitore risieda e coabiti con il minore; 

5. non occupino abusivamente un alloggio pubblico; 

6. siano proprietari o detentori legittimi (es. locazione, comodato o altro titolo equivalente) di un 

immobile adibito a dimora abituale nel Comune di nuova residenza per l’intero periodo di godimento 

del beneficio; 

7. esercitino la responsabilità genitoriale e/o la tutela legale. 

8. Siano cittadini italiani, dell’unione europea o di Paesi terzi in possesso di regolare permesso di 

soggiorno nel territorio nazionale.  

I nuclei familiari dovranno avere l’effettiva residenza nel Comune erogatore del beneficio e fruire dei 

servizi locali a garanzia della finalità sostanziale della misura: promuovere la stabilità abitativa e il 

radicamento nei territori a rischio di spopolamento. Le amministrazioni Comunali dovranno 

verificare il possesso di questo requisito. La sopravvenuta carenza di uno dei già menzionati requisiti 

comporta la perdita del beneficio dalla data del verificarsi della causa di decadenza. 

 

MISURA E ATTRIBUZIONE DEL CONTRIBUTO 

 Il contributo è cumulabile con eventuali altre agevolazioni finanziarie statali e/o regionali aventi 

finalità similari ed è riconosciuto ai nuclei familiari aventi i requisiti sopra indicati. L’importo 

dell’assegno è pari a € 600,00 mensili per il primo figlio nato nell’anno 2026 e per ogni figlio 

successivo al primo di € 400,00 mensili. L’ammontare del contributo è determinato a decorrere dalla 

nascita del minore o dell’inserimento nel nucleo familiare e in proporzione ai mesi di residenza 

effettivi per i soggetti che la trasferiscono nei Comuni oggetto di agevolazione. Il contributo sarà 

riconosciuto anche negli anni successivi, fino al compimento del quinto anno di età del bambino. 

L’ammontare del contributo è determinato a decorrere dalla nascita del minore o dell’inserimento nel 

nucleo familiare nel corso del 2026 e in proporzione ai mesi di residenza effettivi per i soggetti che 

la trasferiscono nei Comuni oggetto di agevolazione. Il contributo è compatibile con altre misure, 

statali o regionali, di sostegno alla natalità. 

 

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 La domanda di contributo “assegno natalità” deve essere sottoscritta da entrambi i genitori; in caso 

di unico richiedente si dovrà dichiarare di aver effettuato la richiesta in osservanza delle disposizioni 

sulla responsabilità genitoriale.  

Pertanto, la domanda potrà essere presentata:  

➢ Dal genitore esercente la responsabilità genitoriale;  

➢ Dall’affidatario in caso di affidamento preadottivo;  

➢  Dal legale rappresentante del genitore, nel caso di genitore minorenne o incapace; da tutore 

autorizzato dall’Autorità Giudiziaria ad incassare le somme a favore dei minori. Per i bambini 

nati nel 2026 la domanda potrà essere presentata subito dopo la nascita fino al termine del 18 

dicembre 2026, corredata dei seguenti documenti:  

➢  Copia del documento di identità e tessera sanitaria dei genitori sottoscrittori l’istanza;  

➢ Copia del codice IBAN con l’indicazione del/degli intestatari, che dovrà coincidere con il 

nominativo del genitore che presenta l’istanza;  

➢  Eventuale contratto di locazione, di comodato o di altro titolo equivalente. L’istanza dovrà 

essere compilata in ogni sua parte utilizzando l’apposito modulo e dovrà essere presentata 

entro e non oltre il 30 APRILE 2026 per i RINNOVI e il giorno 11 DICEMBRE 2026, 



NUOVI NATI potrà essere trasmessa solo ed esclusivamente con le seguenti modalità:  

➢  all’indirizzo: protocollo@pec.comune.mara.ss.it oppure protocollo@comune.mara.ss.it 

➢ Consegnata a mano, presso l’ufficio protocollo dell’Ente;  

GESTIONE DELLA MISURA ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO AI BENEFICIARI 

L’attuazione della misura è affidata ai Comuni, i quali predispongono e pubblicano l’avviso, ricevono 

ed istruiscono le domande dei nuclei familiari, verificano il possesso dei requisiti, nonché la veridicità 

dei dati dichiarati dagli interessati, secondo le norme vigenti in materia.  

I contributi verranno erogati ai beneficiari aventi diritto direttamente dal Comune che gestisce 

l’intervento, tramite accredito su un Iban indicato nel modulo di domanda e secondo gli importi 

indicati nel presente bando, previa verifica del possesso dei requisiti, che dovranno essere mantenuti 

per tutta la durata di fruizione del beneficio. In caso di accoglimento della domanda, l’Ufficio 

provvederà al pagamento del contributo agli aventi diritto e successivamente ad accreditare il 

contributo sul conto corrente bancario o postale indicato dai richiedenti all’atto dell’istanza. Il comune 

erogherà i contributi ai beneficiari fino a capienza delle risorse finanziarie assegnate dalla Regione 

Sardegna, nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo delle domande. 

 

PUBBLICITÀ II presente avviso sarà pubblicato nell'Albo pretorio e sul sito internet istituzionale del 

Comune di Mara  

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI REG. UE N. 679/2016 

Tutti i dati personali di cui l’amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del 

presente procedimento saranno trattati nel rispetto del Regolamento 2016/679/UE (GPDR), del 

Decreto Legislativo 10 Agosto 2018, n. 101 di adeguamento del D. Lgs. 196/2003 e secondo le finalità 

connesse all’espletamento del Bando. 

 Il trattamento dei dati sarà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza, con strumenti 

cartacei ed informatizzati. I dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 

documentazione amministrativa.  

NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente Avviso, si rimanda espressamente la Legge 

Regionale 9 Marzo 2022, n.3, art.13 “Disposizioni in materia di contrasto allo spopolamento, comma 

2, lett. a)”, alla Deliberazione della G.R. N° 28/22 del 09.09.2022 e alle Linee guida approvate con il 

medesimo atto, nonché ad altri documenti e atti che la stessa Regione Sardegna potrà predisporre a 

seguito della pubblicazione del presente Avviso.  

INFORMAZIONI 

Per ulteriori informazioni su quanto indicato nell’avviso è possibile rivolgersi all’Ufficio Servizi 

sociali: 

- email: servizi.sociali@comune.mara.ss.it  

- recapito telefonico 079805068; 

 

Il Responsabile del Servizio 

Dott.ssa Sabrina DONEDDU 
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